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Fa molta impressione l’errore di cal- 
colo per cento milioni commesso dal 
ministro francese delle finanze Tirerd 
nel suo bilancio pel 18813. Tale errore 
potrebbe costargli il portafogli delle fi- 
nanze. Il Tempo consiglia il ritorno al 
bilancio del signor Say, il che pare un 
sintomo poco rassicurante per il signor 
Tirard. Una crisi parziale di Gabinetto 
non sarebbe impossibile, Nell’Ecomomiste 
Frangnis il signor Leroy-Beaulion pro- 
segue la sua campagna non solamente 
contro il bilancio del signor Tirard, ma 
contro tutto il sistema finanziario che 
si segue da tre anni e dimostra la ne- 
cessità d’un «ritorno al buon senso». 

Giusta un dispaccio da Berlino ad 
un’ agenzia telegrafica di Londra, il 
principe Bismarck presterebbe il suo 
appoggio al progetto che avrebbe il Ga- 
biuetto Gladstone di privare il sultano 
dei diritti d’alta sovranità sull’Egitto. 

Nei circoli ufficiali di Berlino però 
questa notizia è considerata come priva 
di fondamento. Essa è infatti in con- 
traddizione colla politica turcofila so- 
stenuta dalla Germania uella conferenza 
di Costantinopoli. Si confessa che que- 
sta politica si è sensibilmente modificata 
durante il corso degli avvenimenti; ma 
si assicura che la compiacenza attuale 
per l’ Inghilterra non oltrepassa i limiti 
d’ una neutralità più o meno benevola 
Il Berliner Tagblatt osserva che l’In- 
ghilterra prosegue imperturbabilmente 

«Ia sua via e che la Francia può, sin 
d'ora rassegnarsi alla perdita della sua 
posizione predominante in Egitto. 


RE 
NOTIZIE ITALIANE 


Roma. Coccapieller si recò a Monte- 
citorio ed entrò nella sala di lettura. 
Erano là parecchi deputati. AI vederlo, 
deposero fibri e gioruali, si «lzarono 
tutti, e senza neppur guardarlo, digui- 
tosamente sî ritirarono. 

— Ah, ve ne andate? — esclamò 
Coceapieller: — rimarrò io. 

E la sera in un supplemento dell’&- 
zio JI scrive: 

«Se veramente ì deputati abbando- 
nerauno l’aula della Camera, quand' io 
vi entrerò, sarà tanto meglio per l’Ita- 
lia! Eserciteremo la dittatura io e re 
Umberto, e faremo le muove elezioni 
generali ». 


Aricona. Il fallimentò dél Bauco com- 
mercialo di Macerata ha posto in una 
pericolosa situaziozie finanziaria la città 
ove aveva sede il Banco © l’intera pro- 
vincia dello Marche. In questi giorni si 
è verificato un audirivieni di depositanti, 
creditori e rappresentanti di vari stabi- 
limenti commerciali del Regno. Tutti, 
più o meno, rimasero scoufortantissimi 











4 APPENDICE 


UNA NOTTE ALLA BISCA 


SCENE' DELLA CALIFORNIA 





(Dal tedesco ). 


Ma non tutte le ciambelle riescon col 
buco, dice il proverbio; e così, non tutti 
questi imbroglioni tenitori di baneo han 
la medesima fortuua, 

Un ‘d’essi, seòrto uno spagnuolo tutto 
avviluppato' nel tabarro. lurido piuttosto 
e straccio, coperto’ la da un cappel- 
laccio a larghie tese, il quale stava gua- 
tandolo con attenzione profonda: 

. Ebbene, .senor.-—.gli disse — Non 
vuol teritare la fortuna, stasera ? Per- 
chè se ne sta li immobile ? 

— Porgne? risponde lo spa 
gauolo — Vorrei imparare prima... 

Il sorriso equivoco di lui:‘però non 
piace al baychiere. Gli ..spagriuoli' sono 
in generale giuocatori finissimi ; e questi 
fisa sull’americano un vechio furbo è 
penetrante. ., ni 

— Non ha forse danaro ? n 

— SÌ, pò ‘(un* poco; pochetto). E, 
seriza ‘seppi un: niothént6* abbalidonar 
dello sguardo le dita del banchiere, cava 
di sotto al.tabirro una vecchia borsa 
che..depone ‘sir una carta. L'altro né 
valuta. il contenuto; :così ad occhio, dai 
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‘‘come “deve: maledir 





per la situazione assai complicata, e per 
lo sfacelo generale che si prevede. 

Brescia. Accadde un deplorevole fatto 
a Casielcorati ; due carabinieri che scor- 
tavano un arrestato furono presi a sas* 
sate da un ceutinaio di contadini. I ca- 
rabinieri tennero fronte energicamente 
agli assalitori e più tardi ne arrestarono 
parecchi. 

Cuneo. Scoppiò un incendio violentis- 
simo nel quartiere più centrale della 
città, La truppa riuscì a domarlo con 
grandi stenti, Si teme che abbia fatto 
delle vittime, 

Parma. Un apparato di forze si ebbe 
ad osservare l’altro giorno nelle car- 
ceri di Parma. 

I detenuti, i quali trovavansi nel lo- 
cale della ricreazione, si ammutinarono, 
levando alte grida e proteste contro le 
autorità dirigenti e tutti gli agenti ad- 
detti alla disciplina e sorveglianza di 
quello Stabilimento penitenziario. Col 
concorso però delle autorità subito si 
scongiurarono gli inconvenienti tristi, i 
quali avrebbero potuto in tale occasione 
verificarsi. 

Novara. Franzi Giovanni per falli- 
mento doloso di oltre due milioni, fu 
condannato in coutumacia dalla Corte 
d’ Assise di Pallanza a sette anvî di 
reclasione, per appropriazione indebita 
a tre anni pure di reclusione, e per 
fallimento semplice ad un anno di car- 
cere. 


Pavia. Verso il tocco e mezzo della 
notte del 9 corrente, scrive il Patriotta, 
cinque sconosciuti, uno dei quali armato 
di pistola, mediante rottura di un muro, 
S'introdussero nella casa del possidente 
Chiapponi Giuseppe di Golferenzoi rite- 
nuto danaroso, e penetrati nella camera 
da letto ove dormiva colla moglie Mi- 
chela, li afferrarono spietatamente pel 
collo, tentando di soffocarli. 

Il Chiapponi però potè sfuggire dalle 
mani degli strengolatori e chiamar soc- 
corso. I malandrini fuggirono senza nulla 
asportare. Finora uon sono stati arrestati. 


—;t_——___ 
NOTIZIE ESTERE 


Germania. Un articolo della Neue Preus- 
sische Zetung sulle probabili eventualità 
di una prossima guerra franco-germa- 
nica ha prodotto sensazione sulfa stampa 
francese, che Jo riporta tradotto com- 
meptandolo in varie guise. L° articolo 
citato propone di distruggere le fortezze 
francesi con proiettili di dinamite, i 
quali verrebbero lanciati contro le mura 
mediante macchine ap:osite foggiate 
come le balliste dei romani. Il suddetto 
giornale è conservativo e porta di solito 
articoli serj, per il che non si riesce a 
capire il movevte segreto di quell’ arti. 
colo è sensation. 











60 ai 70 dollari. Ma si sente come iuti- 
midito dall'aver quell’occhio sempre 
addosso e si vede che butta le carte sul 
tavolo di mala voglia. 

— Esto bueno — esclama lo spa- 
gnuolo con sorriso ironico — ho vinto. 

— Quauto vi è nella borsa? 

— Nol so; conti. 

L’ americano slega i cordoni della 
borsa e non può nascondere un moto 
di sorpresa e di spavento nel vedere 
che vi son cento e tredici doppie (1). Lo 
spagnuolo resta impassibile. Intasca con 
ostentata indifferenza il mucchio d’oro 
che gli sta dinanzi — e, tra il gruppo 
degli spettatori, se n’esce sorridente. 

Due uomini, attenti ad ogui moto di 
lui, scambiano in silenzio tra loro un 
segno convenzionale, e senza che nes- 
suno se ne accorga, lo seguono. 

Uscito, lo spaguuolo si dirige verso 
la piazza, canticchiando una canzone 
popolare, lieto del successo avuto. Le 
monete gli pesano nelle tasche, ma egli 
cammina d'un passo leggiero e ride in 
se stesso del dolore che deve aver pro- 
vato l'americano. ta 

— Ah! Ah! — dicé fra sè — Il 
‘mariuòlo! E' credeva di non trovare | 
nella borsa che dei dollari, e 1’ insi-_ 


i stéiza con cui lo fissava  paralizzò la 


sua mano, abituata al’ imbroglio. Non 
osò ‘adoperare le' caîte false. Per Cristo ! 
È ‘di cuore! . 





" 1) 86 liro'circà Puna, 





"fece. l'un d’essi, rovistando pe: 


Giornale politico - amministrativo - commerciale - letterario 
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— La National Zeitung ha una let- 
tera da Roma importante. Vi si dico 
strano il conteguo di alcune grandi na- 
zioni, che non sanno se non sparlare 
della politica italiana e credono di poter 
intimorire l’ ltalia con lo spettro di un 
alleanza col Papato, meutre questo ha 
sì poco valore ln Italia. 


Austria. Lunedì imperversò in Cra. 
covia e diutorni un terribile uragano 
che cagionò danni grandissimi, special. 
mente alla campagna. Alberi grossissimi 
vennero sradicati, intere capanne at- 
terrate, 

— Telegrafano da Zara al Pester 
Lloyd: Lo studente in teologia Vas 
Franicevic fu qui arrestato per aver 
partecipato ad una congiura e traspor- 
tato a Spalato sotto scorta. 


Russia. Si ha da Pietroburgo che il 
Journal de Saint Petersbourg smentisce 
assolutamente la notizia che il governo 
russo sosterrebbe le vedute della Fran- 
cia in Egitto e a Tunisi; se la Francia 
consentisse a concludere colla Russia 
un trattata di estradizione ed a restrin- 
gere il diritto d’asilo, 





Inghilterra. Corrono voci di imminenti 
cangiamesti nel gabinetto; Northbrook 
assumerebbe il portafogli della guerra, 
Childers quello del tesoro, Dilko, proba- 
bilmente quello della marina. 


O 
NOTE SCIENTIFICHE 


L’ avvenire della Elettricità. Un giu- 
dizio simile sull’ avvenire della Elettri- 
cità appare anche dalla reluzione del- 
l'ingegnere dott. Puppati che visitò la 
Esposizione di Monaco per incarico del 
Municipio. Ma la cenferenza tenuta a 
Vieuna dal sig. Brunner incaricato del 
Governo Austriaco di assistere come 
esperto a quella Esposizioue di cui 
diamo il risultato tradotto dalla Newe 
Freie Presse del 7 novembre ha uu va- 
lore per noi grandissimo sia per la 
competenza sua come per la qualità del 
pubblico che vi assisteva. Le conclu- 
sioni così recise e così vitali dell’ illu- 
stre scieuziato hanno una importanza 
pella nostra Città che attende dalla 
elettricità vantaggi rilevantissimi. 

Ecco la traduzione. 

Il consigliere aulico Brunner di Wat- 
tenwyl ivaugurò jer sera nel Circolo 
degli ingegneri architetti |’ apertura 
del club scientifico con una relazione 
sopra l’ Esposizione elettrica di Monaco, 
presso la quale egli fugeva da esperto 
per incarico del Governo austriaco. 
Parlò dell’ importanza di questa Espo- 
sizione, e de’ più interessanti oggetti 
che vi si trovavano, e specialmente 
portò le sue considerazioni intorno al- 
l'utilizzazione della forza elettrica e 
delle macchine per produrre la luce in 
ZI SE VET TA 


In questo momento udi risuonare dei 
passi precipitosi dietro di lui. Si fermò, 
e nello siesso tempo cessò puro il romor 
dei passi. La Kearney -street, ch' egli 
attraversava, era ancora molto avimata. 
Stava per rientrare in una strada si- 
lenziosa e abbandonata. Cominciò, senza 
cessar di andare innanzi, a passare un 
gruzzolo di monete in una cintura na- 
scosta sotto le vesti, legò la borsa al 
braccio smistro, accelerò i passi, e non 
cantò più. Il sito era affatto deserto. 
Volgendo indietro la testa, vide, nel- 
l'ombra, i due che lo seguivano sempre. 

— Diavolo t — borboitò, portando la 
destra al lungo coltello affilato -ap- 
peso alla sua cintura, Non si dissimu- 
lava più i pericoli cuì era. esposto, Gli 
assalti notturni erano allora molto fre- 
quenti a S. Francisco, c non dubitava 
puuto che i suoi inseguitori non fossero 
degli assassini, meglio armati di lui. Non 
pertanto , con fermo passo svoltà l’ an- 
golo di una via che lo toglieva alla 
vista dei malfattori; poscia precipitossi 
di tutta corsa in una specie di tettoia, 
dove tavole e travi erano stati.ammon- 
tiechiati per la costruzione di un nuovo 
edificio. : 1 
" Un istante dopo capitarono gli altri 
ue. al 

— Dove diavolo si è cacciato? — 
ni. 
parte. — Deve aver corso molto, per. 
chè gli eravamo sempre dappresso. 


n i 





I-banchieri, stanchi -pur ‘essi; raccoglie» 
vano l’oro mal. vinto nei sacchetti ap- 
positi, e si. preparavano -a rincasare,: 
mati. di pugnalt.e-di pistole, per difen- 
:dere, al bisogno, 

















relazione ai bisogni della vita giorna» 
liera, utilizzazione alla quale agli pre» 
sagi uno straordinario e prossimo sue- 
cesso. 

Il Consigliere Brunner incominciò la 
sua relazione rimarcando che tutta 
la tecnica in conseguenza dell’ introdu- 
zione dell’ elettricità va incontro ad un 
radicale cambiamento, e che ci stà in- 
nanzi una completa trasformazione nei 
dominio della generazione delle forze 
mentre ora stiamo facendo i primi 
passi soltanto nelle importanti applica» 
zioni dell’ elettricità alla vita pratica. 
Quello che ebbe di spiccato 1’ Esposi- 
zione di quest’ anno, stà in ciò, che a 
differenza delle passate Esposizioni elet 
triche di Parigi e del Sydenham, aveva 
lo scopo di esporre scientificamente dati 
sicuri sovra tutti gli apparati elettrici 
usati finora, mentre era specialmente 
necessaria una maggior precisione nel 
determinare l'intensità della luce e la 
forza delle macchine, che finora s° era 
fatto mediante comparazione alle fiam- 
me di candela ed ai cavalli di forza. 
Brunner pone per base di questa mi- 
surazione il determinare |’ unità di mi- 
sura mediante la quantità e la tensione 
della corrente elettrica; por la deci- 
sione seguita alcune settimane fa nel 
Congresso di Parigi di tenere diviso 
dalla massa elettrica primitiva, me- 
diante un filo di iridio 0 platino. Il re- 
latore trattò quindi degli interessanti 
tre gruppi priucipali di oggetti esposti 
a Monaco, quali sono il telefono, gli 
apparati per i’ illuminazione elettrica, e 
le macchine dinamo - elettriche. Per 
quanto riguarda il telefono, egli de- 
scrisse particolarmente le esperienze che 
vennero fatte mediante congiunzioni te= 
lefoniche da una parte fra il palazzo 
di cristallo con Oberammergan e Tut- 
zing dali’ altra parte coi Teatri di Mo- 
naco, e si dichiarò assai più favorevole 
agli ottenuti risultati, fra cui alle ri- 
produzioni telefoniche della musica, di 
quanto lo furovo i principali periodici. 

Parlò quindi degli apparati d’ illumi- 
nazione elettrica. Come il migliore ap- 
parato per la luce ad arco (bogun- 
lisk) dimostrò la lampada dell’ iuge- 
guere Hrzizeck. Poichè la pronuncia di 
questo nome si rendeva difficile al re- 
latore, e non gli riuscì secondo la 
buona pronuucia czeca, un pò d’ ilarità 
si fece sentire nell’ uditorio, talchè il 
consigliere Brunner soggiunse : 

«Sì noi dobbiamo abituarci alla pro- 
puucia di questi nomi; poichè in Au- 
stria i priucipali corifei dell’ illumina- 
zione elettrica sono czechi» (viva ila- 
rità). 

Lo stesso si può dire anche riguardo 
all’ inventore della  lampada-locomobite 
ingegnere Sedlaczeck, del quale però 
non sappiamo, se malgrado il suo nome 
czeco, appartenga 0 nò a quetla nazio. 
nalità. Per quarto riguarda la pratica 
applicazione dell'illuminazione elettrica, 
—————_—_—_—— 


— Non è lontano — rispose l’ altro 
— Senza dubbio sta nascosto là dentro 
e si figura che noi proseguiremo tran- 
quillamente ia nostra via, Ma è caduto 
nella trappola. Mettiti là; io mi na- 
scondo qui presso. Non può sfuggirci... 
Ma non facciamo uso delle armi senza 
il bisogno... 

Erano tutti e due al loro posto, col 
revolver impugnato, quando all’ improv- 
viso dal profondo della tettoia stanciossi 
un uomo a cavallo e via di galoppo, 
gridaudo con voce ironica : 

— Buena. noche, senores ! 

— Maledizione! — ruggi uno dei 
ladri, digrignando i denti 6 ponendo il 
dito sul grilletto. Ma già lo spagnuolo 
era lontano. 





Nel frattempo, un altro ladro falliva 
nel suo tentativo nel saione dell’ El- 
dorado, 

Eran le tre del mattino. Il febbrile 
accanimento dei: giuocatori toccava la 
fine. Chi si ritirava ai primi. albòri del 


mattino, soddisfatto della lunga veglia; 


chi spogliato completamente, sperpe- 
rando in: una notte settimane di fatiche. 


loro tesori: 
Un d’essi finiva tali preparati 











dato, voltossi, per prendere il 








volo, afferra il sacchetto di doppie @ si 
precipitò verso la porta. 


indietro, ma le sedie ed i tavolini gli 
impedivano di inseguire il ladro, ch'era 
sulla porta... Che fare ?... Cavò dal.seno 
un revolver, lo puntò sul messicano ‘e 
fece fuoco, Il colpo partì; il sacco cadde 
sul pavin 
cipitò sulla strada. 


| tando per disopra la tavola. e ripi 
dendo il suo tesoro — era tempo Ì: 


tanto colle mavî 





ognuno derca di’. fat' fort 
suò; © ila 











\ 10, der una sola vetta 
d in JV pagina cento 
aimi 10dls tinva, Per 
più volto si fark no 
abbuono, Articoli co- 
municati fo XU par 
ginn ccat. 16 fa Linea 















































































































il relutore dimostrò che lo luci ad arco 
sono assolutamente inadatte’ all’ illumi- 
nazione dei piccoli spazi, o ‘che a 
questo scopo sono invece applicabili le 
lampade ciettricho ad incandescenza, 
Specialmente all’ illuminazione elettrica 
delle case si confauno queste eleganti » 
lampade, la cui scoperta è merito di * 
Edison, o fu propriamente l’ origine 
della sua rinomanza, chie venne’ poscia 
un poco compromessa per effetto: delle 
lodi esagerate de’ suoi connazionali. 

All’esposiziono di Monaco si potevano 
vedere i più svariati modi d'applicazione 
di questa lamipda ad iicandescenza nei 
salons, nelle camero da' pranzo, da stu» 
dio e da letto. Il consigliere Brunner è 
d’ opinione nell’ introduzione dellé, lame 
pade elettriche nelle case, saranno pre. 
feriti i lampadari di vetro a' quélli di 
bronzo essendo difficile immaginare un 
effetto migliore di quello che si' ottiene 
dalla suddivisione dell’.inteusità della 
luce elettrica, che irradia dalle lampade 
ad incandescenza, mediante i prismi del 
lampadario. 

Alla questione se la tecnica della luce 
elettrica abbia progredito in modo da 
essere pronta ad una generale applica» 
zione, rimarcò prima di tutto il rela» 
tore, che l’ introduzione della luce elet= 
trica è precisamente così semplice come 
l introduzione del gaz. E poichè la luce 
elettrica illumina senza combustione pro» 
duce nessuno o leggerissimo riscalda» 
mento, non consuma ossigeno e non 
emana alcun gas dannoso alla respira» 
zione. L'assoluta sicurezza contro il pe» 
ricolo d’inceadio e la conservazione. della 
purezza dell’aria sono vantaggi abba- 
Stanza grandi per compensare il maggior . 
suo costo quando vi fosse; ma ad ogri 
modo il consigliere Brunner assicurava 
che questo eventuale aumento, di spesa 
sarebbe compensato dalia -diminugione- -- 
dei premi di assicurazione contro |’ in- 
cendio. Avvi però una difficoltà nell’ im= 
piego della luce elettrica nelle case, che 
potrebbe essere elimitana; 

Questa difficoltà consiste in ciò che 
l’apparecchio che como nel sistema d’ il» 
luininazione a gaz, serva a condensare 
e ad accumulare la materia illuminante, 
non è ancora adatta ad una pronta ap- 
plicaziene. La macchina dinamo elet 
trica non ci fornisce l’ elettricità in ra» 
gione di consumo, ond’è che al dimi- 
nuire o cessare dell’ illuminazione si 
spreca in pura perdita l’ energia in se- 
guito prodotta. 

Noi dobbiamo quindi eliminare questa 
inutile e dannosa produzione di forza, 
e l'illuminazione elettrica sarà bene ap- 
plicabile all’ illuminazione delle case 
private, quando avremo trovato per l’ e- 
lettricità un istrumento corrispondente: 
al gazometro, ° 

«Noi siamo, proseguì il relatore, al 
«punto di trovarlo, ed a vero dire me. 
«diante i rimarchevoli apparecchi: delle 
«batterie secondario, colle quali siamo 


Lic’ mmm ——_ 





puato, quando vide un messicano de- 

porre il suo mantello alla porta ed at» 

traversare lentamente la sala. Il ban- 

chiere, dopo averlo per un istante guar- 
suo éap= 

pello ed uscire. 87 

Il messicano si slancia ‘verso .il ta. 


— Al ladro! al ladro! 
A questo grido il banchiere si rivolse 












mento e il ladro, ferito, si pri 


— Ah! ah!— feceil banchiere, 








— L'hai raggiunto ? 
— .Lo spero. 

— Vediamo se c'è sanglie“in::terra. 
— Che c'importa? egli, se ne và-fràt; 




















—È uh ladro" dfdito, ‘Peraltro, 






































«in grado di aumentare 1’ elottricità e 
«di restituirla, io spero di non ingan- 
«narmi, se dico che entro un’ anno Î’ e- 
«lettricità necessaria agli usi privati si 
« potrà comperare in vasi cho collocati 
«in un angolo della casa serviranno ad 
«alimentare gli apparati d’ illuminazione 
«elettrica, e quando la provvisione d’e- 
«lettricità sarà consumata si potrà di 
«nuovo rimettera». Questa inaspettata 
profezia fu accolta con vivo stupore dal 
‘pubblico. 

Come terzo fra gli oggetti da trattare 
- i) consiglier Brunner parlò delle mac- 
chino dinamo-elettriche, a proposito delle 
quali manifestò la persuasione, che la 
tecnica intera vada incontro ad una com- 
pleta trasformazione, in quantochè quelle 
macchine non solo trasformano la forza 
meccanica in elettricità ma possono anche 
nuovamente trasformare l’ elettricità iu 
forza meccanica. A meglio chiarire questo 
fatto il relatore descrisse la macchina 
di Marcello Deprez esposta a Monaco, 
per mezzo della quale la forza generata 
da una macchina a vapore iu Miesbach 
era trasmessa fino a Monaco alla di- 
stanza di 57 kilometri mediante un filo 
telegrafico di ferro galvanizzato. A questo 
puuto il consigliere Brunner soggiunse : 

«Io non posso abbastanza far sentire 
«l’importanza di quella scoperta. In 
«questa stà l’ emancipazione del carbon 
«fossile. La forza fin qui rimasta inu- 
«tile dei rapidi ruscelli di montagna 
«non sì consumerà più indarno. Ogni 
«piccola vena d’acqua sarà raccolta a 
«formare delle cadute e la forza di 
«queste, trasformata in euergia elettrica 
« mediaute le macchine elettro-dinamiche 
«verrà trasportata per mezzo dei fili 
«telegrafici nelle fabbriche ove si uti- 
«lizzerà sia al movimento delle mac- 
« chine come all’ illuminazione delle sale 
«di lavoro. E finalmente, i più comuni 
«lavori domestici, come il salir le scale, 
«il lavoro colle macchine da cucire, il 
«lavare, lo stir.re, ed altri, si potranno 
« eseguire mediante la trasmissione della 
«forza elettrica e le nostre signore senza 
«sforzo delle loro mani delicate, potranno 
«suonare il piano». Ilarità. 

Concludendo il consigliere di Brunner 
venne a parlare del progetto di appa- 
recchiare per il nuovo anno in Vienna 
una esposizione elettrica. Salutò colla 
massima gioja questo progetto, essendo 
certo che quell’ esposizione sarà per of- 
frire molte cose nuove, poichè nel do- 
minio dell’ elettricità, le invenzioni e le 
scoperte si succedono colla velocità del- 
1’ elettrico. Disse: « Noi vi condurremo 
«al Prater con una ferrovia elettrica. 
«Tutti i teatri e lo sale da concerto di 
« Vienna saranno in comuuicazione colla 
« Rotonda, e roi potremo sentire stando 
«al Prater le simpatiche voci dei Boemi 
«e degli Ungheresi ( ilarità ), Nelle bolle 
«sere d'estate in grazia ad un ruscello 
«che scorre sulle montagne del Sem- 
«mering, o del vento che soffia sulle 
«cima degli alberi del Preier, noi ve- 
«dremo illuminare a luce elettrica, 
«quadri, statue e gruppi di belle dan- 
«zatrici. Colle macchine dinamo-elet- 
«triche produrremo una gran quantità 
«di forza, e dal cu:pide più alto della 
«Rotonda la potente luce ad arco man- 
«derà il suo raggio nel distretto (vivis- 
«simi applausi). 

La relazione aveva visibilmente da- 
stato dal principio alla fine il più grande 
interesse nel numeroso uditorio nel quale 
facevano parte il cavaliere di Schmer- 
ling, il barone Schwaz Seuboro, il capo 
sezione Acort, molti professori tecnici 
ecc. ecc. ed un considerevole numero 
di Signore, le quali seguivano col mas- 
simo interesse lo sconvolgimento del» 
l'idea d’introdurre l'elettricità negli 
usi domestici. 


e _—_ ife —_ 
CRONACA PROVINCIALE 


Vertenza d’onore finita. Sacile, 16 no- 
vembre. In seguito all’ articolo firmato 
«Italico Nauo» pubblicato ne! n. 240 
del Giornale di Udine, il dott. G. B. Ca- 
varzerani, ritenendosi offeso dall’articolo 
stesso, mandò i suoi padrini al corri» 
spondente nelle persone dei signori A- 
lessandro Scandella e avv. Gustav co. 
Monti. Il siguor Italico Nano nominò 
tosto per suoi secondi i signori G. B. 
Damiani e Giacomo co. di Montereale. 
Esaminata la questione i quattro rap. 
presentanti delle parti ad unanimità — 
con lungo verbale motivato — esclusero 
che ci fosse il caso di un duello, con- 
irariamente a quanto opinavano cou- 
cordemente i mandanti, ed obbligarono 
i signori Nano e Cavarzerani a strio- 
gersi la mano. Con questo la spiacevole 
vertenza venne chiusa, 


1 disastri in Provincia. Precenzco, 12 
novembre. Io una mia corrispondenza 
da Precenico — inserita uella Patria 
del Friuli del lì corrente — dopo aver 
descritto, della mia meglio, l'impressione 
provata da una visita a Ronchis due 
giorai dopo il disastro, dava anche un 
breve cenno del danno nostro partico» 


lare; e di quello cioè cle colpì diret 
tamente gli abitanti di Precenico. 

Tosto si seppe in paese che il maestro 
comunale avera tanta capacità, o tanto 
potere di scrivere sulle gazzette: devo 
confessarlo che molti furono quelli che 
mi mostrarono più bona cera dell’ordi- 
nario, (Notisi qui — tra due parentesi 
— chie se avesse-0 un prete a maestro, 
gli farebbero bona cera dai giorno della 
Circoncisione a quello di S. Silvestro, 
ancorchè uon godesse de’ privilegi di 
cui sopra; na, pur Iroppo, io uon sono 
tale, nè ho voglia di farmi tale : per cui 
sono abituato a pigliar la ciera come 
viene, e desinar uulladimeno a mezzodì 
con buon appetito). 

Chiusa la parentesi, dirò come a questi 
giorui molti contadini, e specialmente i 
più poveri, si raccomandarono a me con 
mille preghiere perchè scrivessi nn altro 
articolo, più particolareggiato, col quale 
facessi intendere ia bruttissima condi- 
zione in cui si trovano ad un tratta 
ridotti, cd il bisogno urgentissimo di 
valido provvedimento. Io lì assicuraì che 
se non mi mancherà la gentile e gene- 
rosa cooperazione dell’ onorevole siguor 
Redattore del Giornale, permettendone 
l'inserzione, sarei tornaio sull’ argo- 
mento; ed iufatti ci ritorno, dupo aver 
fatto parecchie ricerche, osservazioni ed 
esperimenti, sempre più persuaso che si 
tratta di gravissimo iufortunio che po- 
trebbe, fra le altre tristi e necessarie 
conseguenze, apportarue di doloro e e 
fatali anche dal lato sanitario. Quella 
po' di speranza che quel grano danneg- 
giato dall’allagamento si potesse con 
questo o quel processo pratico riscattare, 
comincia oramai a svanire di fronte 
all'osservazione, agli esperimenti, ai ri- 
sultati. Epperciò si verifica pur troppo 
quanto io stesso serivera nell'altra cor- 
rispondenza « Jfa con quale speranza?... 
Io- temo che non lo potranno mangiare !» 
— Salvo pertanto a giudici più di me 
competenti e potenti a pronunciarsi in 
appresso su questo argomento, io, va- 
lendomi della capacità e del potere (re 
lativo) di cui prima, cercherò di chiarire 
certe circostanze, e d’esporre su per 
giù quanto questi poseri compaesani 
m’incaricarono di rendere pubblico, u- 
nendo alle preghiere anche le solite pro- 
messe. -— (É qui chieggo perdono ai be- 
nigni lettori se mi permetto di aprire 
una seconda parentesi, per scrivere un 
dialoghetto ch’ ebbe luogo ieri tra me 
e uno di essi; e ciò perchè nou vomei 
che quelle parole: solite promesse, po- 
tessero trarre in inganno, 0 produrre 
un cattivo effetto! — « Creda pure, 
signor maestro, che noi faremo l’impos- 
sibile, anche per Lei se ci aiuterà col 
palesare il tutto per la quale sì possa 
otteuere una compelente contribuzione 
dei danni! — Accertatevi, caro mio, 
che se io scrivo lo fo perchè comprendo 
la vostra disgrazia ; quiudi non c’è bi- 
sogno nè di promesse, nè ili ricompense. 
— Grazie; tuito va bene; ma sapremo 
ben noi quel che faremo ; intanto presto 
si ammazza il maiale, e poi quando sa- 
ranuo grandi i polli Ul! Miseri. 
cordia! Parlate piano! Nou sapete che 
noi maestri di scuola uon potremmo 
accettare regali? — Eh! lo so che c'è 
quella legge; ma questa coda non va 
su quell’ agnella, come dice il proverbio! 
qui non e’ entra la scuola, — Che? la 
sapevate quella legge? — Certamente ; 
e Le so dire che a Precenico la sanno 
quasi tutti!!! — Bravi!!! ed io vi so 
dire che quasi tutti la rispettano 11!!!») 

Chiusa questa seconda parentesi con 
cinque punti ammirativi — che si po- 
trebbero anche chiamare significativi — 
prometto, per ogni buona regola, di non 
aprirne più, ed incomincio. 

Il comune di Precenico ha una gran 
quantità di fondi verso la marina, e 
questi sono notabilmente più bassi e del 
paese e degli altri terreni. Erano fondi 
comunali e furono divisi iu azioni, credo 
nel 1842; perciò tutte o quasi tutte le 
famiglie vi teugono qualche azione. Di- 
sgraziatamente, causa i cattivi tempi, 
prima dell’ allagamenio non s'era rac- 
colto che circa il 4 per 100 del prodotto 
di quella vasta estensione di terra ; per 
cui circa tre mila ettolitri di granoturco 
rìmasero dauneggiati, uouchè foraggi, 
concimi al altro per un importo apprus- 
simativamente uguale a quello del grano 
stesso. 

Nella notte del 28-29 ottobre l’acqua 
delle rotte principali del Tagliamento, 
lasciando dietro a sè la rovina e la di- 
struzione sorpassò e ruppe in più punti 
l argine del nostro comune, ed entra- 
tavi rimase stazionaria nei così detti 
foudi comunali per 40 ore. L'altezza 
misurata sul trouco degli alberi rag- 
giunse in certi punti M. 1,85 ed in 
media fu di M. 1,48. — Finalmente 
pei una rottura fattasi nell’argine di 
sud-est l’acqua ebbe sfogo nei paludi 
inferiori, ed i fondi rimasero in quello 
stato che difficilmente si può immagi. 
nare, — Io posso dire d’aver visto 
contadini, dopo aver tutto il giorno la- 
vorato « cavar fango in una roggia od 
.in un fossato, tornar a casa meno in- 
zaccherati di quello che arrivano adesso 














— ancor aggi — tutti coloro cho vanno 
a raccoglioro quelle disgraziato pannoe- 
chie! Questo si trovano, quali în terra 
sotto uno strato di fango, quali. ancor 
ritto, quali ponzoloni sul fusto, Ma chi 
non l'ha vista l'opera del fango — 
vulgo : blatia — difficilmente può con- 
cepire come aprendo una paunocchia 
dal suo rivestimento fogliaceo la si al» 
bin a trovare piena di quella materia! 
Cavandone alcuni chicchi questi si rico 
noscono ‘per metà iu istato di nasconza 
e per lo più esalano un odore nauscante. 
Il tutolo poi — è. strazzo! — è nero, 
puzzolerte, pregno d’acqua. 

Alcuni contadini si diedero premura 
di raccogliere quel grano tosto cessato 
l’allagamento. Dio lo sa con quali fati- 
che e con quanto danno alla salute. Di 
questi qualcuno lavò lo pannocchie e 
poi le sgranò e ne espose i chicchi al- 
l’aria ed al sole; qualche altro le pulì 
con ispazzole senza sgrauarle, e lascian- 
dovi due foglie le espose parimenti al- 


«l’aria sopra corde o legni; altri cerca- 


rono d’sssicare quel grano col calore 
del fuoco; altri infine, e sono i più, si 
racarono nei campi, ed invece di mie- 
tere come ì primì quel disgraziato pro- 
dotto, impiegarono uno, due, tre giorni 
in un’opera nuova, quella d’aprire le 
panuocchie dalle foglie fiorali lascian- 
dole poscia sul gambo a diseccarsi. — 
E queste per lo più sono ancora nei 
campi o vengono mietute a questi giorni. 

Furono fatte varie esperienze, ed è 
oramai generale l’idea che quel grano 
non potrà convertirsi in alimento tolle- 
rabile e salutare. fo pure volli provare, 
ed il grano fra gli altri era della mi- 
glior qualità. Maledetto quel pasto, se 
fossi obbligato ad accompagnarlo con 
quella infelice polenta. Dapprima non 
sì presta alla cottura, rifiutandosi di 
consolidarsi; e poì, tosto se ne mette 
in bocca un pezzettino, questo istanta- 
ueameuto si .liscioglie. Allora sì sente 
sotto il palato una pasta viscida, gluti- 
nosa, amareggiaute... ributtante... Il ga- 
lateo nov m'avrebbe permesso dir tanto ; 
ma io amo meglio contravvenire ad una 
delle sue leggi, che tacere o nascondere 
la verità, E lo ripeto. Maledetta quella 
vita che dovessi trascorrere obbligato a 
sfamarmi di quella infelice polenta. 

Non voglio concludere con ciò che 
nessuno ne mangerà. Oibòd! Se niuno vi 
porrà provvedimento molti saranno quelli 
che dovranno nel vegaente inverno 
goufiare le loro dilavate intestina con 
quel nocevole impastamento , privo af- 
fatto di sostanza nutriente. So bene che 
a Precenico — come in tanti altri paesi 
— in più delle famiglie per parecchi 
mesi dell’auno fino companatico quo- 
tidiano con quattro pesciolini salati — 
vulgo sardoni — comperati a volte — 
per cercar maggior favore nel prezzo — 
col titolo di freschi, dopo passati per 
nove decimi in istato di dissolvimento 
e putrefazione. E se a questo appetti- 
toso mauicaretto si aggiungerà la po- 
lenta malsana, puzzolente e ributtante, 
quest'anno sì che la dovremo veder 
brutta; ma brutta molto. Chi resta per 
un disastro senza casa e ci ritrova nel- 
l’opera di beneficenza una capanna; chi 
perde per l’inondazione un letto, un 
materasso ed un armadio, e nella ca- 
rità trova di poi una branda, un sac- 
cone ed un baule; chi perde un bue od 
una pecora, e vi ritrova un vitello od 
un agnello, può chiamarsi soddisfatto; 
che tutto non si può pretendere. Ma 
non sarebbe giusto, nè morale quello 
che mentre sì soccorrono coloro che 
per l’inondazione sono rimasti senza 
tetto, si trascurasse di soccorrere coloro 
dhe per la stessa sono ridotti senza po- 
lenta! 

Nè la condizione di questi poveri 
contadini è cattiva quest’ anno soltanto 
per la mancanza della polenta; sibbene 
per la mancanza di tutto. Quì, e forse 
in molti altri luoghi, si usa pagare 
tutto in granoturco. Il farmacista for- 
nisce lungo l'anno i medicinali, e poi 
viene a San Martiuo col carro a race 
cogliere grano; il fabbro, il calzolajo, 
il sarto, il tessitore, il bottegaio, fanno 
parimenti così; al parroco pagano le 
decime in sostanza; i formaggiai am- 
bulauti calano giù dalla Carnia prima 
uell’ estate e vi lasciano i loro generi 
per tornar poi a San Martino col carro. 
— L’anno scorso mi ricordo d’ aver 
veduto persino utto riscotitori coi sac- 
chi e coi carri in un sol giorno. E 
quest’ auno i riscotitori si fanno ve- 
dere; ma senza sacchi e senza carri. 
— Per la stessa ragione mi pare po- 
tranno venire anche senza registri lu. 
Come faranno a pagare? E se non pa- 
gheranno, come potranno sperare nulla 
in avvenire? Oh il brutto avvenirel.... 
Ed i creditori? Essi pure sono a mal 
partito stavolta, mi diceva stamane la 
nostra gentile riveuditrice di privative! 
E ce lo credo bene io. 

E come l’andrà colla salute??? Di- 
vulgate sommi igienisti, le vostre sen- 
sate dottrine] Smiuuzzate le difficoltà 
scientifiche rendendole di facile com= 
preudimento ad ogni classe di per- 
sone ! 


_LA PATRIA DEL FRIUL 
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Rendelovi generosamente popolari! | escludendo 


Scrivete, stampate, predicato a butti i 
venti quel chs giova e quel che nuoce! 
Almanacchi, ingorito ne vostri calene 
dari i principali precotti igionici sulla 
sostanze alimuntarif!! So Îl' bon noto 
igienista dott. Paolo Mantegazza disso 
tanto è scrisse tanto contio lu colliva- 
zione del riso e contro l’uso di quel 
l'iusipido alimento, cosa direblo ogli 
sa potesse vedere a Proconico lu po- 
lenta di quest’ anno 2 ?..... 

Basta ! Io spero che si vorrà pensare 
a qualche provvedimento anche por 
questo disgraziato puese; ma qualo sarà 
mai desso? Certo a mio vedare cli’ ei 
dovrebbe essere inteso in modo da con- 
ciliare in sè il duplico effetto di soc. 
correre con un equo @ proporzionato 
compenso la fame ed i bisogui ostremi 
dei daoneggiati, e togliere loro ad un 
tempo il pericolo del danuo che deri. 
verebbe dall’ uso di quel grano. 


Arnaldo Foramiti, 


Per gl' inondati. Ci scrivono da San 
Odorico che eziandiò quel Consiglio cò- 
muuale deliberò di accordare a favore 
degl’ inoudati il sussidio di L. 150, do- 
lente che le strettezze del bilancio non 
gli abbiano cousentito una somma mag- 
giore. 

Operazione chirurgica e gratitudine. 
Riceviamo e siampiamo di buon grada 
la seguente. 

S. Tommaso di $. Daniele. 

Da quatiro anni io era straziato dalle 
erudeli soffereuze di un tic facciale 
(nevralgia della seconda branca del tri 
facciale). Aveva già provato un infiuità 
di rimedii e di specifici, aveva esperito, 
i consigli di uon so quanti medici senza 
il menomo vantaggio. 

Disperato di ottenere non solo gua- 
rigione ma neanche sosta dei miei mar- 
tirii, e sentendomi incapace a durarli 
più a lungo, ricorsi al prof, cav. Fran- 
zolini. Egli mi propose un’ operazione 
chirurgica come unica risorsa 6 mi ese- 
guì, senza che io verun dolore sentissi 
per il beneficio del cloroformio, la escis- 
sionedì un pezzo di nervo malato estraen- 
dolo dal canale osseo nel quale esso 
corre. La operazione che i Medici assi. 
stenti dicono difficilissima e delicatis- 
sima (la nevrectomia del tronco ner- 
voso infraorbitale) fu eseguita con per- 
fetta abilità e da quel gioruo non ebbi 
più ricordo di sofferenze. 

La vasta e profonda ferita della guan- 
cia, per sollevarmi, come mi fu Tetto, 
l'occhio, e andando al di dietro in 
seno all’osso ad estrarre e troncare un 
lungo tratto di nervo malato, guarì così 
presto come guarisce uva scalfitura, ed 
îl mio occhio vede come prima. 

Soddisfatto quanto mai e perfino me- 
ravigliato di così brillante risultato, io 
non posso resistere di pubblicamente in- 
dicarlo a lode e gratitudine per il prof. 
Franzolini ed a conforto e donsiglio per 
chi .soffrisse del mìo passato male. 

So che lo stesso prof. Franzolini, ese- 
guì ta medesima operazione per la stessa 
malattia, tre anni or sono ad una donna 
qui di S. Daniele, collo stesso uttimo 
esito; ed ognuno sa che le più delicate 
e difficili, come le più imponenti ed 
ardite operazioni chirurgiche vengono 
colla medesima sicurezza ed intrepidezza 
fortunatamente eseguite dall’egregio e 
benemerito cav prof, Franzolini, 

In segno di gratitudine 


Battigelli Nicolò. 











x 3 . 
CORRIERE GORIZIANO 


Disgrazia. L’altra mattina a Gorizia 
un soldato d'artiglieria non bene sicuro 
sulla staffa cadde da cavallo e si ruppe 
una gamba. 


Suicidio? Da un artiere goriziano oc- 
cupato nel cantiere di Pola riferiscesi 
che giorni sono accadeva in quella città 
un fatto che destava molta sensazione 
Estraevasi dalle onde del mare dove s'era 
gettato un giovane, al quale fu rinvenuta 
in tasca una somma che dicesi ascendere 
a f. 600. Il giovane sarebbe stato traspor- 
tato all'ospitale dove si iroverebbe in 
via di guarigione. 


——_—_e_—_ 
CRONAGA CITTADINA 


La questione dei sussidi. Riceviamo : 
Egregio signor Direttore, 

Sul sussidio a domicilio e sulla pro- 
posta di pubblicare i nomi dei sussidiati, 
comparve oggi nel suo reputate Gior- 
nale una rettifica anonima di quanto 
erasi detto il giorno prima nel reso- 
conto del Consiglio comunale relativa. 
mente alla Congregazione di carità. Sì 
afferma che tale proposta è stata difesà 
in seno al Consiglio come assai utile uon 
solo al Bilancio, ma principalmente aîla 
educazione ed alla. moralità pubblica; 















rò che da parto dei Cone 
siglieri si abbia fatto parola perché la 
pubblicaziono dovesso avronire a mezzo 
doi giornali, essondovi aliri modi mano 
bruschi dI csoguiro un talo provvedi 
mento, cl ogunimonto efficaci, 

Prima di tutto, quando si parla di 
pubblicazione di coso cho si vuol far 
conoscere gi citiadini, è ovvio il rita 
nore cito questa abbia a seguire mediante 
i giornali. Che questo mezzo di pubbli. 
cazione poi si abbia a chiamnro brusco, 
ciò non torna troppo lusinghioro pol 
fioraliemo; considerando che la pub 

licaziono stessa, archo fatta in altro 
nodo, non pordo mai il suo materiale 
carattero, il quale nel caso nostro non 
può essera che ostile si poveri, 

Ammesso puro vi siano altri modi di 
pubblicazione da sostituirsi «ai giornali, 
siano questi nella mente doll autore della 
rettifica, od abbiano ad essere il prodotto 
di speciali siwlii incombenti alla Con. 
gregazione di carità, questi diversi modi 
possono dare adito al pubblico di faro 
la seguente domanda: Tale pubblica» 
zione dovrà ella essere cosa seria, 0 pi 
ratonte flttizia ? S' è cosa seria, occorra 
per conseguenza cle ella sia formale, 
in modo che il pubblico possa veniro a 
conoscenza delle persone sussidiate e 
dell'entità dei sussidi rispettivamente 
goduti. Se poi quella pubblicità dovrà 
essere puramente illusoria, tanto valeva 
il non darle l’importanza d’un prorve- 
dimento, che avrebbe l’aria di alluci. 
nare il pubblico. 

Quanto poi alla utilità che si pretende 
far derivare da questo ritrovato al bi 
lancio comunale, è principalmente alla 
educazione e alla moralità. pubblica, 
queste sono le usuali parole con cui si 
orpellano lesolite lesinerie a danno della 
umanità sofferente. Questi frastagli di 
nuove riforme, con che si pretende sce- 
mare il pauperismo ed iniziare un si- 
stema di beneficenza illuminata e pre 
vidente, sono una figliazione delle tante 
sonore teorie che poi si dileguano di 
froute alle terribili. verità pratiche. La 
economia pubblica è tutt’ altro che in 
condizioni prospere, e ci vorranno pa- 
recchi lustri prima che se ne possa at- 
tuare il riordino. E il dire che si prove 
vede alia utilità del bilancio comunale, 
non vuol dir altro che si fa un risparmio, 
negando il sussidio pei poveri, cosa questa 
che non reclama profondi studi e ma- 
ture consultazioni, 

E relativamente al patrocinio che si 
vuol assumere per tutelare la educazione 
e la moralità pubblica, queste aspettano 
ben altre provvidenze che non' è quella 
della riforma d’ un istituto di carità, il 
quale deve la sua esistenza appunto alle 
condizioni anormali in cui si travaglia 
la società odierna, 

Con perfetta osservanza 

Tiine, 16 novembé 1882. 
F. B. 


Dimissioni. I signori Berghinz avv. 
Augusto e Novelli Ermenegildo presen» 
tarono le loro dimissioni d=ll' ufficio di 
Consiglieri comunali in seguito al‘ votu 
del Cousiglio cha respingeva la proposta 
fatta da esso Novelli di provocare lo 
scioglimento dell’ amministrazione del 
Legato Alessio. 


Dichiarazione. Dal cav. De Questiaux 

abbiamo ricevuto la seguente: 
Onor. sig. Direttore, 

Nel resoconto della seduta consigliare 
del 14 corr. inserita nel n. 272 della 
Patria del Friuli trovo compreso il mio 
nome fra quelli dei Consiglieri che vo- 
tarono contro l’ordine del giorno No- 
velli. 

Siccome per particolari motivi do- 
vetti allontanarmi dalla Sala del Con- 
siglio prima della trattazione di quel 
l’oggetto, così dichiaro non esatta quella 
asserzione. 

Con tutta stima:. ; 

"De Questiaua 
Consigliere Comunale. 

Società Reduoi. Seduta del giorno 26 
novembre 1882, ll Cousiglio delibera 
d’invitare i soci a riunirsi domenica 19 
corr. alle ore 2 pom. in Piazza dei 
grani onde muovere uniti, preceduti 
dalla bandiera sociale alla volta del Ci- 
mitero monumentale per deporre una 
corona sulla tomba del benemerito pa- 
triotta Gio. Balta Cella. 

NB. Si pregano i soci ad intervenire 
fregiati delle, medaglie. 


Tombola Nazionale. Ultimi giorni. Do- 
menica, 19 corr. alle ore 1 pom, sarà 
estratta in Roma la Tombola di soc- 
corso agli inondati del Veneto. ‘ 

20,000 Lire in oro la 1° Tombola 

5,000» » 2» 

Le cartelle si ‘vendono ad 1 lira presso 
i signori agenti di cambio ‘della “Città, 
la Banca Nazionale, il libraio ‘Gambie 
rasi, i librai M. Bardusco «e' ‘Peressini. 

Le. osincidenze del. tresi alla nostra 
Stazione. Scrivono all Zadipendente. di 
‘Trieste : A a 

Il treno che parte-da:.qui-alle'ote dò 
pom.. per l’ Italia dovrebbe arrivare a 
Udine. in orario per.:trovare ila. coinci” 
































denza cou quello che dovrebbe partire 
da Udine alle ore 8,8 pom., ma spesso 
invece accade che si arriva in ritardo 
a Udine, donde è già partito, per cui 
il viaggiatore è costretto o di starsene 
alla stazione per ore ed ore ad atten- 
dere il treno che parte da Trieste alle 
9 di sera, oppure di pernottare a Udine. 


Circolo Artistico. L’ Assemblea di jeri 
sera, malgrado il pessimo tempo riu- 
scita numerosa, in principio di seduta 
si associò per .acclamazione alla se- 
guente lettera che per iniziativa di al- 
cuni soci venne indirizzata al Vice 
Presidente sig. Mayer prof. Giovanui e 
letta in seno ad essa dal socio sig. Pu- 
rasanta Giuseppe. 


Quori sig. Mayer prof. Giovannni 
Vice-Presidente dol Circolo Artistico, o Presi- 
dente del Comitato delle Associazioni Udinesi 
‘per soccorso agli inondati. 

Con quanto zelo, con quanta intelli» 
genza, con quanto amore Ella abbia 
studiata e diretta la grandiosa festa po- 
polare del 22 ottobre u. s. a beneficio 
degli sveuturati colpiti dalle inonda- 
zioni, festa lietissima e pur commovente 
per la pietà da cui era animata, festa 
eminentemente patriottica ed umanitaria 
e che rimase scolpita in ogui core gen- 
tile, sì che farà epoca uei ricordi della 
beneficeuza ; è noto a tutta la cittadi- 
nauza, che, per mezzo delle Autorità 
cittadine, dei Corpi Morali e della 
Stampa, gliene tributò meritate lodi e 
la più sincera gratitudine. 

Egregio nostro Vice-presidente, quanto 
Ella ha operato onora il Circolo uostro, 
e noi, compresi di ammirazione, non 
trovando parole sufticieuti di encomio, 
commossi Le attestiamo la nostra vi- 
vissima gratitudine. 

Voglia accettare queste espressioni 
che spontanee ci sorgono dal cuore, e 
serbi memoria della perenne gratitudine 
e dell'affetto sincero dei 

Udine, addi 16 novembre 1882. 

Soci del Circolo Artistico Udinese. 


Venue discusso il Resoconto morale 
ed ammiuistrativo del seconio auno so- 
ciale 6 ci fu vivissima discussione — 
e di poi fu approvato ad unanimità con 
varie raccomandazioni per il nuovo 
auno sociale. 

Sorse quindi la questione sulla op- 
POCA e ennvenienza che la Sede 

e! Circolo rimanga in quella località 
e l’ Assemblea pur tenuto conto a varie 
circostanze votò ad unauimità la pro- 
posta Pasetti - Bardusco - Gennari e cioè 
che la Presidenza uomini une Commis- 
sione che faccia ricerche e studj sulla 
opportunità e tornaconto del trasporto 
cela Sede possibilmente nel centro della 

ittà, 

Ebbe indi luogo la votazione per la 
parziale rinnovazione della Rappresen- 
tanza e rimasero eletti, presenti 40 soci, 
i seguenti : 

A Presidente, Mayer prof. Giovanni ; 
— a Consiglieri artisti, Bardusco Marco 
— Del Puppo prof. Giovauni e Pletti 
Luigi; a Consiglieri amatori dell’ arte, 
Antonini avv. Giov. Batt. — Mason 
Giuseppe e Zambelli dott. Tacito. 

Ebbero di poi maggior numero di voti 
i signori Purasanta Giuseppe, Ciconi 
Francesco e Sporeni ing. prof. Au- 
gusto. 

A Revisori dei Conti vennero eletti 
i signori Conti Giuseppe, Gennari Gio- 
vanni ed Hasch Luigi. 

Stassera alle ore 8 al Circolo stesso 
ha luogo il tsattenimento già annun- 
ciato, ed il sorteggio dei bei premj per 
l'apertura del 3° anno sociale. 

Società Operaia. Questa sera allo ore 
8 assemblea generale per continuare la 
discussione del nuovo Statuto. 


Corte d'Assise. Sempre affollata la 
sala per le udienze nel processo jeri ac- 
cenuato da noi. 

La seduta di jeri si potè chiamare 
Venturelli e la sua gran giornata perchè 
una serqua di testimoni vennero 2 de- 
porre sulle gherminelle di questo con 
vari testimoni verso i quali avea rap- 
porto di debito. 

Se ne sentiano delle belle poichè lungo 
tutta la linea Pontebba-Udine- Venezia vi 
erano episodii piccanti che veramente 
non contribuivano a fargli meritare molta 
fede in giudizio. Quello della Del Bianco 
in ispecie che narrava d'una sostitu- 
zione di numeri sur un libretto di viveri, 
nel quale invece di un 5 scrisse 16 per 
far apparire un pagamento superiore 2 
quello fatto realmente, narrato con im- 
mensa buona fede e che fece impressione 
profonda. 

Dopo finito il dibattimento faremo fe- 
dele riassunto, oggi ci limitiamo a con- 
statare che il pubblico, poco moraliz- 
zato dalle mene del Venturelli, accettate 
come sono fino dalla Autorità di P. S., 
è decisamente favorevole agli imputati, 
e ne spera l'assoluzione. 

Intanto , per le accuse nebulose del 
Venturelli i due disgraziati da un anno 
giacciono in carcere. La famiglia del 
Bertolini è rovinata del tutto. 

Si noti che anche altri «offrono per 
accuse non più provate di questa, In un 





iorno solo, ben 14 porquisizioni si eb 

ero a conduttori nella nostra città; e 
quei 14 soffrono aucora percid), avendo 
l'amministrazione ferroviaria costrettili 
a viaggiare coi treni merci, cosa più 
faticosa di mollo. 

Diremo poî, che avendo il Venturelli 
nella prima udienza quasi accusato di 
ladro certo Bisotti, nella seduta di ieri 
smenti tale accusa e disse di aver sem- 
pre ritenuto il Bisotti per un galan- 
tuomo, 

Qual meraviglia se, di fronte a tali 
fatti, il pubblico lo accolse a fischi iersera 
quando usci dalle Assise ? 


Teatro Sociale. Pioveva a dirotto; 
con tutto ciò alla prima del Ballo in 
Maschera assisteva un pubblico ragguar- 
devole. È inutile; la musica è un biso- 
gno... Platea © poltroncine erano — 
può dirsi — al completo, Non così i 
palchi della fine-(leur. Ebbene, noi di- 
ciamo a costei, additaudole il Loggione 
— sì anche il Loggione — sorridente 
e gaio: Sun Martino è sfumato! 

Vi presento Adelina Tartaglia... taglia 
snella, graziosa, effgaute, occhi espres- 
sivi, pieni di sentimento artistico, voce 
limpida, forte negli acuti, spontanea 
sempre. È la seconda volta che si pre- 
senta sulle scene, è debuttante, eppure 
L: diresti attrice provetta ; sa dominare 
le posizioni, come si dice in gergo tea- 
trale. 

L’ Aonetta Rizzato è una donnina per 
bene; canta con soavità, con persua- 
sione, sotto le morbide vesti di paggio, 
che fanno risaltare graziosamente la di 
lei personcina. 

La Teresa Vignola, anch'essa debut- 
tante, avrà campo di manifestarsi nelle 
vegnenti serate. 

Îl tenore Antonio Patierao è già co- 
nosciuto abbastanza perchè debba pre- 
sentarvelo io. Il baritono Luigi Garbini 
canta con anima, con slancio; le note 
sortono dal cuore di lui, inspirate al vero 
gusto dell’arte, di guisa che sì acca- 
parra fin dalle prime le simpatie del 
pubblico. Nè tralascio di nomiparvi i 
bassi Emilio Lombardi e Oreste Bonini, 
entrambi cantanti egregi. 

Freddo il pubblico da principio, si 
scosse finalmente quando il sentimento 
degli artisti gli parlò al cuore, e i primi 
applausi toccarono alla Tartaglia ed al 
Patierno nel bellissimo duetto deli’ atto 
secondo (che venne ad essere il terzo, 
dacchè il primo fu diviso in due); ed 
al baritono Garbini nella romanza : Éri 
tu che macchiavi quell' angelo... 

Inappuntabilmente l'orchestra — nu- 
merosa e composta di buoni elementi — 
diretia dal distinto maestro Guarnieri ; 
la messa in scena superba; i cori non 
troppo affiatati. 

Uno spettacolo insomma a cui puossi 
predire una riuscita brillante, malgrado 
il cattivo augurio dei signori dai palchi 
vuoti, i quali — alla stagione di S. Ca- 
terina, con nessuna dotazione al teatro, 
6 a quei modici prezzi — preteudereb- 
bero forse di sentire la Patti, la Donadio 
e la Lablanche. Kappa. 


Teatro Nazionale. Questa sera riposo, 
damani grande rappresentazione. 


Smarrimento. Oggi mattina fu smar- 
rito da Via Dauiele Manin, per Via 
della Posta, alla Stazione, un pacco con- 
tenente cinque maglie, due paia mu- 
tande, tre busti e un scaldapiedi. L’o- 
nesto trovatore portandolo all’ ufficio 
del nostro giornale, riceverà competente 
mancia. 


Coceani dott. Francesco, r. pretore ad 
Amelia (Umbria), cessò di vivere li? 
novembre corr. per improvviso malore. 

La Madre ed i Fratelli, oggi reduci 
da colà, ne danno il triste annunzio. 


FATTI LARIO 


La Tua a Graz. L’aliro ieri, dopo 
l ultimo concerto della Tua, gli studenti 
italiani di Graz staccarono i cavalli 
della carrozze dell’ artista e la condus- 
sero dal teatro all'albergo « Arciduca 
Giovanvi », gridando: «evviva la Tua, 
angelo del violino, gloria del popolo!» 


ia to — 
GAZZETTINO CONBRGIALE 


Zucchero. Trieste 16. Mercato debole. 
Centrifugati da fior. 30.50 a 31.50 per 
partite di cento quintali franco nolo lo- 
cale stazione. 


e 


ULTIMO CORRIERE 


— Il Libro Perde sulla questione ogi 
ziana verrà presentato nella prima se- 
duta della Camera. Oecorrerà un tnese 
per la stampo del Libro ; quindi la di- 
scussione sulla politica estera non si 




























potrà fare che nel gennaio del venturo 
anno, 


— La Noue Freie Presso intravedo 


che i rapporti conceruonti gli eccessi 
di Spalato temlono a denigrare il par- 
tito italiano della Dalmazia. 


Inondazioni. 
— A Ohateaurenault ed Argenton 


(Francia) lo inondazioni produssero e- 
normi danni; 
case sono sommerse. 


molte fabbriche e molte 
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NOTIZIE TELEGRAFICHE 


Roma 16. La Gazz. Ufficiale pubblica 











la nomina di Tecchio a presidente, Bor- 
gatti, Caccia, Alfieri e Caracciolo a vi 
cepresidenti del Senato per la prima 
sessione delia XV legislatura. 


Londra 16. IL mecting della Società 


per l'abolizione della schiavitù, votò 
proposte che chiedono di far scomparire 
fa schiavitù persistente uelle parti tro- 
picali sottoposte all'Egitto. 


Budapest 16. La delegazione unghe- 


rese approvò il bilancio degli esteri 
quasi senza discussione. 


Cairo 16. Dufferia non ha ancora in- 
cominciato le trattative. Si occupò di 


studiare la situazione. Vede raramente 


il Kedive. 


ULTIME 


Parigi 16, Avvennero inondazioni delle 
vallate del Vilaine e Seiche, uragani 
nell'Atlantico. 

Madrid 16. Le Cortes sono convocate 
il 4 dicembre. 

Berlino 15. La Camera dei deputati 
ha eleito Koeller (conservatore), presi- 
dente, Hermann (clericale) e Benda (na- 
zionale liberale) vicepresidenti. 

Galatz 16. Diciotto famiglie israelitiche 
sì sono imbarcate per la Palestina. 

Contro gli Ebrei 

Vienna 16. La polizia sciolse iersera 
vua uumerosa adunanza di studenti del 
Politecnico in seguito alle scene tumul- 
tuose che vi accadevano. Vi si tenevano 
violenti discorsi di tendenza autisemitica, 
di guisa che il commissario politico, in- 
timando lo scioglimento. disse che altri- 
menti tutti gli oratori dovrebbero essere 
tratti dinanzi ai tribunali pel tenore è 
la forma dei loro discorsi. 

Sinistri marittimi 

Porstmut 16. Giusta le deposizioni 
dell’ equipaggio naufragato del piroscafo 
Westphalia, il piroscafo col quale questo 
urtò si sarebbe sommerso con tutia la 
ciurma. Non se ne conosce ancora il 
neme. 


L’eterno processo Araby 


Cairo 16. Suleiman Daoud confessò 
ieri dinauzi la Commissione inquirente 
di aver ordinato l’incendio di Alessan- 
dria e di aver datoordiue perentorio di 
farlo. Araby aveva ordinato che l’incen- 
dio fosse cuutemporaneamente appiccato 
in più punti e il giorno 12 luglio gli 
ordinò di uccidere il Khedive. 

Ministri russi 

Pietroburgo 16. Il ministro degli esteri 
Giero parte oggi per l’estero e sarà iu- 
terinalmente sostituito da Vlangali. 

Agitazione in Russia 

Pietroburgo 16. Si teme seriamente che 
l'agitazione, che sì manifesta tanto viva 
fra gli studenti di Kasan, possa propa- 
garsi alla scolaresca delle università di 
Charkow e di Odessa, 

A Caprera. 

Livorno 16. Sono partiti ieri mattina, 
col piroscafo Messina, della Compagnia 
Rubaitino Florio, alla volta di Caprera, 
i reduci livoruesi e i rappresentanti di 
mol.e società democratiche di Toscana 
e di Romagna. 

Nuove perquisizioni. 

Venezia 16. Ieri la questura fece una 
nuova perquisizione in casa del triestino 
Levi, ora rinchiuso nelle carceri. Vi fu 
una scena violenta fra la moglie del 
Levi e gli agenti di polizia che seque- 
strarono delle carte per cigarette. 

Grosso contrabbando. 

Como. Dalle guardie di finanza ven- 
nero sequestrati un migliaio di orologì 
e molti oggetti di oreficeria di con- 
trabbando. 

Si tratta di un valore superiore alle 
lire venticinque mila. 


In favore degli ebrei 
Budapest 16. Luigi Kossuth scrisse 
all estrema sinistra che la vergognosa 
agitazione antisemita è un’ infamia per 
1’ Ungheria. 
L’ Austria nell’ Albania 
Cattaro 16. Il Narodni List asserisce 
d'aver ricevuto il seguente dispaccio 
dai confini dell'Albania: I capi della 
Lega albanese rivolsero una supplica 








mediante il consolato di Scutari al- 
l'Austria affinchè voglia occupare la 
Albania quanto prima. 


Le imposte in Germania 

Berlino 16. L’ ufficiosa Provinzial Cor- 
respondenz conforma la notizia che ia 
abolizione delle ultime classi d'imposta 
saranno compensato mediante una serio 
di oggetti di prima necessità destinati 
a venire gravati di un’ imposta analoga 
a quella sull'industria (Getverbesteuer). 
















antito— —_ 


DISPACCI DI BORSA 





VENEZIA, 16 rovembro. 

Rendita god. 1 gennaio 87.33 ad 97.98, Id. god. 
1 luglio 9U.— a 90.15 Londra 8 mesi 20.19 
a 25.22 Francoso a vista 100.70 a 100,95, 

Valute. 

Pezzi da 20 franchi da 20,26 a 20.28; Ban: 
‘conote austriache da 213.— a 218. 'iorinì 
austriachi d'argento da —.— a —. 

FIRENZE, 16 novembre. 

Napoleoni d'oro 20.81 —: Londra 25.16; 
Francese 100.90; Azioni Tabacchi Banca 
Nazionale 3 Ferrovie Merid. 
Banca To: ==}; Credito 
biliaro —.—; Rendita italiana 90.15. 

PARIGI, 16 novembre. 

Rendita 3 0/0 7985; Rendita 5 0[0 113.90; 
Rendita italiana 89.11; Ferrovie Lomb. ——; 
Ferrovie Vittorio Emanuele ——;j î 
Daan loonni gvelgazioni i 

a; Italia 1.118; lese 102,314 
Turca 66.’ : 
VIENNA, 16 novembre. 

Mobiliare 297.00; Lombarde 437.50; Ferrovie 
Stato 348.00; Banca Nazionale 784.—; Napo 
leoni d'oro 949.3; Cambio Parigi 47.30; Cam» 
bio Londra 119.30; Austriaca 77.40, 

BERLINO, 16 novembre. 

Mobiliare 509.— Austriache 600,50 

barde 236.50; Italiane 88.10. 
LUNDRA, 15 novembre. 

Inglese 102.816; Italiano 88. 1[t; Spagnuolo 

68.— Turco 12.1j4. 


DISPACCI PARTICOLARI 


VIENNA, 17 novembre. 
Rendita austriaca (carta) 76.75; Id. autr. (arg., 
77,50. Id. gust. (oro) 95.05. > (8) 
Londra 119.25; Argento ——; Nap. 9.48.1[2 
MILANO, 17 novembre. 
Rendita italiana 90.20; serali —— 
Napoleoni d’oro 20,241 n —— 
. PARIGI, 17 noverabre 
Chiusura della sera Rend. It. 89.—. 


AcostiINIs Giov. BaTT., gerente respons. 
n ———_- 


Municipio di Moggio Udinese 
Avviso d’Asta 

Nel giorno 5 Dicembro p. p. a ore 9 
ant. si terrà nell’ Ufficio di questo Co- 
mune, sotto la presidenza del Sindaco, 
pubblico incauto per la riaffitttanza no- 
vennale dei mont-Casoni descritti nella 
tabelia in calce. 

L'asta si aprirà sul dato regolatore in- 
dicato nella stessa tabella, rappresentante 
l'annuo canone fitralizio, col metodo di 
estinzione deila candela vergine colle 
norme tracciate dal Regolamento sulla 
contabilità generale dello Stato. 

Ogni offerta dovrà essere cautata con 
deposito in danaro proporzionale al 50 
per cento dell’annuo affitto, e s'intende 
vincolata all'osservanza delle condizioni 
tutte portate dai relativi capitolati esten- 
sibili fin d'ora nell’ Ufficio di Segreteria. 

Il termine utile per presentare miglio- 
rie non inferiori al ventesimo del prezzo 
di provvisoria aggiudicazione scadrà col 
mezzogiorno del 20 Dicembre p. v. 

Denominazione delle malghe. 






























































































Rendita 


Lom- 














Fondarilis, dato d'asta, L. 50,— 
Valori-Sotto-Creta id. » 200— 
Zauf di Fau id. » 538— 
Vualte-Chiavalz id. » 630 
Fedeveitz id. » 100—- 
Flop id. » 250 
Pezzeit id. » 1100— 
Pradolina id. » 1000. 
Siuss id. » 1200 
Riosecco id. » 1000— 
Laolusset id. » 1000.— 
Crostis id. » 80 
Zimador id. » 220 
Dato a Moggio addì 12 Novembre 1882. 
11 Sindaco 
A. Franz. 


AVVISO. 


Acquisto per Contanti in qualunque 
numero (anche molte migliaja) i fran- 
cobolli che sì trovano sopra vecchie let- 
tere di famiglia e di commercio. 

Dirigere offerte e campioni a 

Gustave Goldschmiedz 
PADOVA. 


rrr—————————_ 


D' affittare un Appartamento 
«in Via Viola n. 50 > 
(Corte ed Orto promiscui ). 
Rivolgersi al II° piano casa stessa 


N° 969, 


Municipio di 8, Gio, di Manzano © 


dico-chirurgo-oztetrico di questo Comune . >... 
cui va auuesso lo stipendio di-1, 2000 pis 
annuo, oltre l'alloggio gratuito nel can. 
poluogo. 


tutti diritto alla cura gratuita, consta di 
5 frazioni, disposto tutto in circolo, die 
modochò vi si accedo da una all'altra, 
per istrade tulto piano © soggette & 
manutenzione. 


cumenti vorranno uccottato a quost'uf 
ficio pes tutto il corr. meso di novembre, 


n me 


Domenica 19 novembre 

















Avviso di concorso 
È aperto ii concorso al posto di me- 


Il Comune con 2330 abitanti, avonti 


Le istanze d’aspiro coi prescritti do- 


Là 8 Novembre 1882. 
Il Sindaco ci 
Tami 








Carno di Camoscio 


Diumo avviso agli amatori che 


sarà posta in vendita della CARNE DI 


CAMOSCIO fresca e giovano, in Piazzà a 
degli Uccelli di fianto alla Chiesa di 
San Pietro Martire. 


Fratelli Belgrado 


IL M 








NIDO 
COMPAGNIA ANONIMA i 


d'Assieurazioni contro l'incendio 
gli accidenti corporali e aulla vita Umana 





Capitale sociale e fondo di garanzia 
OTTANT UN JETLIONI 





La Compagnia stipula anche assicurazioni 
di Rendite Vitalizie immediate e differite. 


Quest'ultime convengono eccellentemente 2 
tutte le persone che abbiano la felice iden di 
provvedere ni bisogni dell'età avanzata ; con 
assai lieve sacrificio, stante la mitezza delle 
tariffe, possono comodamente approfitta 
questo atto di previdenza anche le el 
operale. 





Premio annuo per ogni 100 lire 
pensione vitalizia da percepirsi dai 65 
anni în poî. 





Una persona a 25 anni p. e. con meno di 
18 centesimi al giorno, ossia con sole 
lire 65.20 all'anno, può acquistarsi per l'età 
d'anni 65, È 
mille lire di pensione vitalizia. 

Si può ottenere per qualunque età la pen 
sione suddetta. Schiarimenti ed informazioni 
presso l'Agente Generale della Compagnia sig. * 

UGO FAMEA 
Via Grazzano 41 Udine. 











La sottoscritta Ditta previene tutti 
coloro che desiderassero provvedersi per 
la prossima stagione invernale, che tiene 
un grande assortimento di 


STURB, CUCINE E CAMINETTI 


di ogni qualità 6 dimensione per il rì- 
scaldamento di qualsiasi ambiente. 

Si ricevono inoltre commissioni per.’ 
qualsiasi lavoro di fumisteria, il tutto a 
prezzi convenientissimi non temendo 
alcuna altra concorrenza, e si garan- 
tisce la massima precisione nei lavori. 
Spera di essere onorata di copiose or- 
dinazioni. 

Bissattini Giuseppe 
UDINE — Via Aquileja N. 52-— UDINE > 








Avviso interessante 


vesso la sottosegnata Ditta sì assu: 
mono commissioni per Stuffe.Fraùiklin 
Cucine economiche, Carninetti. eco 
ogni dimensione e qualità, assicurando* 
che per Îa loro solidità, eleganza: è mi 
tezza di prezzo non temori'cotico) o) 
‘A tale scopo la sottoscritta si è 
curata un valente operàjo fumista:mec: 
canico che per molti anni “fu.:dc0 
in uno dei principali Stabilimba! 
Torino. crac i cea (I 
Nella lusiriga di poter soddisfare ‘ogni 
esigenza , si ripromette la : sottofirmi 
una numerosa client-la. 
Udine, 14 ottobre 1882. 
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È ‘ i “n 
‘ ‘Gli annunzi di Germania, Francia, Inghilterra, :Belgio, Olanda, Austria--Ungheria, Svizzera ed, America sono ricevuti esclusiva» o 
si . . . $ i *4 MU" So e 1 N15 e ici vi us 5 
mente dalla Compagnia generale di Pubblicità straniera G. L. Daube e Comp. a Parigi, Londra, Berlino, ‘Vienna, Zurigo, cce, ; 
e _ 5 ” _ ui 5 n _ = = Peer SET FRE n 
TRASPORTI GENERALI INTERNA ZIONALI î 
cori ° A e 3 n ci = . Rae do m 
GENOVA, Via ‘Fontano, N. 40, ! SI ; . UnivE, Via AGuileja, N, 76 n 
SUCCURSALI SUCCURSALI: > di 
MILANO — Via Broletto, 26. N. Berger. î ) SONDRIO-D, Juverniszi . # 
ABBIATEGRASSO -- Agenzia Destefano ns . $ ANCONA- G. Venturini 4 
sen Incaricatn ufficiale dal Governo Argentino per i vantaggi d accardarsi agli emigranti muniti di passaporto e certi cati ù 
gi 
di buona condotta. Quali vantaggi non escludono l'obbligo di pagamento del viaggio da Genava a Buenos - Ares x 
ta 5 Per Montevideo e Buenos-Ayres - Partenze fisse S, 12, 22 e 27 d'ogni mese. 
:S Per le stesse destinazioni a datare dal 10-Ottobre vapori a grande velocità 
© = % i 
è 15 Novembre vap. ENUZIATIVA — 10 Dicembre vap. SCRIVIA d 
DE Per Rio-laneiro (Brasile) soltanto a condizioni vantaggiose . ; «fb i 
E 5 Partenze straordinarie il 5 Dicembre vap. NSBANEEWIRE — Dai 10 al 20 Dicembre vap. ATLANTICO. ‘ È i 
d è = n ” ” " " 
£ È Per Montevideo e Buenos-Ayres (da Genova) 6 Dicembre vap. CAMILLA è 16 Dicembre vap. MARIA = Prezzi cecezionali “Fd d 
Pia È ” ; Da 
sE Ter MNuova-York (via Bordeawvs:) Viaggio misto per ferrovia e battello a vapore 8 (E î 
; 5 Da GENOVA 23 Novembre vapore CHATEAU-LAFITE s È n 
8 " LD Ki 
2 Prezzo di terza classe fr. 140 oro - it vitto fino ni 23 è a carico del passeggiore ' " ° È 
z 4 3 ste sai 
È Tnutile scrivere per emigrazione gratuita, somi-gratuita o passaggi anticipati, non esistendo tali vantaggi. “n r 
Dietro richiesta spadisconsi circolari, manifesti, indicazioni s schiarimenti — Affrancare. Ret È 
In Udine dirigersi al Rappresentante la Ditta Sig. G. B. Fantuzzi in Via Aquileja al N. 71. “ 
; _ d 
x Te Ò ci | è 8 
Tr nali n 
IRIRZIONE pts a ANTA i 
È 7 * $ a . a ». Sl 
4LIL f YU i UA d 
S Allevatori di Bovini ci 
I) = . PER LE ZOPPICATURE DEI CAVALLI B BOVINI po 
à n = Of Pi Si Approvato nelle R, Scuole di Veterinaria di Bologna, Modètia 6 Piltma, ; i 
= x Sad RI 6 Adottato nei Reggiinenti di Cavalleria da Arilgliorià. ‘ di 
DEL CHIMICO - FARMACISTA O) S por ordin® del R. Ministero della Guerza, ' i 
DD Ottimo rimedio di pron Permollette vesciconi, ca- o 
0 . PA N E R A J ff IT «ne stenza guarigione por - peletti, puntine formelle, zi 
Contro la Blenorragia (scolo) recente e cronica, fiori bianchi etc. i SOI siae e a 08 dla d 
mn fr grossamenti dei cordoni, la, e del petto. 
Dietro Je comerote esperienze istituite da abili Medici, essendo Cene e dello. ginndole: n na ' o 
oramai eccertato che il catram ificato col si Paner:j, oltre ad SA ; ;) ; ; 
essere un ottimo rimedio control sffezioni catarrali degli Treeni del | ©) Ogni flacone è munito del marchio Bollo Goverindi af dl 
respiro, spiega ancora in modo sorpendente la sua azione sulle muccose Pomata solvente Hertwigt-Nosgtti, — imedio, di una i 
della Vessica edi tutto l'apparato genite-orinario, era naturale il supporre w ALLA FARMACIA efficacia sorprendente coritro le' "Teniti (vole. Siurtmzione dei gordoni] ti 
ghe una soluzione concentrata di esso, appositamente preparato con i le Idropi tondinee ed articolari {vesciconi) il cappeltétto li" Ioppia, € P 
, l'aggiuota di qualche leggero, astringeute, palate recare i medesimi DI GI ACOMO COMESS ATTI II n sula i a) cialeriaesta delte giandole orl ispessimetità ‘ella pelle 1 
eniefici effetti alla mucosa dell'uretra alfetta da \blenorragia por- gi! i sclerosi), L. 2:30 al vaso. eh 
tindola in contatto diretto della parte ammalata col mezzo di ripetute © a Santa Lucia, Via Giuseppe Mazzini, in Udine Ceroni di vario coloro (bianco, nero bajo, griggio) per far 
lavande o iniezioni. clio i rinascere il: pelo. Imlispensabite pei tenitori di cavalli: dita’ la Ma- si 
IMLIORE convalliarene pianbmonte Posa logiea sodozione e la TO VENDESI UNA ‘scita del io n i di caduta so 0 parziale dello Ca par STre- n 
NIE NE NERAJ di Catrame purificato serve mirabilmente 2 î s 1 î amento di finimenti, del busto, det pettorale della sella, lei tirnoti ‘gi 
«guarire la blenorragia, senza esporre” chi ne fa uso, ai pericoli e agli w F arina alimentare razionale per 1 BOVINI 5 Seta ovvero per ferito, abrasioni dell pelle, rottura dei’ ginocéhi, 19 $ 
| i quali vanuo incontro coloro che adoperano le, taato Numerose esperienze praticate con Bovini d'ogni età, nel- anni di successo L. 8 cadarino. dun) destra zi 
dn oni caustiche, che per lo più contengono sali di Piombo, l'alto medin e basso Friuli, hanno luminosamente dimostrat» che Per Udine e Provincia unici depositari BOSERO e SANDRI Far- x 
[di Mercurio 0 d'Argento. 3 questa Farina si può senz'altro ritenere il migliore e piu eco- avisti allà Fenice Risorta dietro il Duomo, Trieste farm. Foraboschi d 
NI vende in tulle le primarie Farmacie a Li 50 la bottiolia \_nomico di totti gli alimenti atti alla nutrizioneed ingrasso, coneffet- i_— i 
I ati Estro sE o SL ti prot e sorpremicnti Ha poi una Speciale inporna per la nutri P 
on relativa istruzione. L zione dei vitelli. E notorio che un vitello nell abbandonare ii latte {Coi 
Deposito in Udine alla Farmacia Fabris, Via Mercati hi della madre,deperisca non poco; coll'uso di questa Farina nor; solo gr LI PGE»: n 
Pea Farmacia a Sunta i oto Sondoita ta d: Comisssniti. nl o è impedito il deperimento, ma è migliorata a mutrizione, e lo svi- Ù - Cis Se ù 
in Artegna da Astoifo Giuseppe ” luppo dell'animale progredisce rapidamente. # PER: LE P 
Pat 5 ‘pre. } La grande ricerca che se ne fa dei nostri vitelli sui nostri ; ; ia f 
1 fà mercati ed il caro prezzo che si pagano, specialmente quelli bene oi o PERSONE TIE ALL! ri 
. i 6 Slosati, devono determinare tuti gli allevatori ad approffittirne. | sl ORE AFFE D 1, LIU) à 
N i Una delle prove del reale merìto nesta Farina, è il subito r ZURICO, via Cappollari, N. 4 — MILANO 
SUCCESSO) IMMENSO! nn dei di Tate nelle vacche © la sva maggiore densità d 0 anni di esercizio, i 
NI NB. Hecenti esperienze bano inoltre provato che si presta 4 d ERNIA . ERNIA. 4 
+= er> con gr: vantaggio anche alla nutrizione dei suini, e per i a I tanto benefici dati Cinti ni ‘Anatomici R 
, jovani è i i è i ii Î; i Meccanico». I 
Bisogna provarlo per credere ! ea pi PRIA alimentazione con risultati U [pen pera cura Cicoramento delle drnie, invenzione |, 7 
È È Lr I prezzo è mitissimo. Agli acquirenti saranno impartite le Ò incanti 1a superiorità e pen De E TO anchié nei o 
IL CAFEE D X LLA GU À DA LUP A istruzioni necessarie per l'uso. G 0 casi più degerati, a0n0 preferiti dai più Plus? calar pal ” 
APPE Da ADALUFA |; S| GL {rene Mione pila e dl toni ton | I 
AR ARE GERRGE?” RR Dea Oa lalui: Brio, si ar i E o niodd ao |" ti 
i di gusto delicatissigo e squisto, è sano, ed economizza moltissimo il prezzo POETI RGE7PE PING s dante, prot ei ot end lo o. 9. } 
E: n ogni altro Caffè 0 .tutto.ciò-si ottiene senza. che il paziente: abbia: a isubire .j: i", 
al vendita stroordinaria che se ne fa in tutte le parti d'Italia mn a fa 0 la svinima molestia, anzi all'oiposto godo di muli 10 i Ur i 
iglie che nella continuata replica delle ordinzioni mon si stanca lodarne ; À en O a S 
inc nigi. ittesta in modo irreftagabile la boona qualità ed Î sommo DI .{ pito con questo sistoma di Cinto PrO TAnO Aia e le n, 
È vantaggio che presenta questo generi: Nessuun leve asteners del farne la n s traffazioni lo quali méntro non sono cho grossolazie cd a g 
X prova. i | a p » lici' imitazioni, peggiorano lo stato di' chit ne fa usò; il vero” d d 
Costa L. 1.59 il Kilogramma preso a dumicilio del sottoscritto, e per b $ Cinto; sistema Zurico, trovasi. solo presso l'inyemore a Mb | | n 
coloro che desiderano spedizioni per ferovia si osser veranno le seguenti norme; LP | e dano, non. egsendovi dano sdepnaito, autorizzato’ alla velidità: i 
ba 
Per 5 Kil. almeno F. 4,50 al Hil. franco d'imballaggio 4 ERNIA a 
} » 25 >» Le 4.50 il K, franco di porto e d'imbalfaggio #4 BE AVVISO d 
lE sei Rn Se , el fi 
. Inviare limporto ad Emilio Paradisi LT joe 
ì Via S. Secondo, N, 32. £ Piano TORINO ii da î 
L ° 3 ° cito È 
; BIDIDIOCO RIO GIIVIONIE ca GRANDE ASSORTIMENTO a nin ia ARNTTRON=- miti i 
; © 9° ° e_o “ FUT È TRN) i 
i È 3|Giuocatoli per i Bambini || "Mt - TICRIFICIIRCO BIRDUSOI mit 
6 BIRRARIA e RISTORANTE È pai o 
È 3 i se bei giorni per i nostri graziosi e carissimi bimbi 1,...... a già di t 
Sì & i © fin d'ora vi pensano e colle vivaci loro immaginative tutti giocondi si figu- x i izioné ©’ 9 
Si à È L) EU Da È, rano i regali del labbo amoroso e della gentile mammina e dei nomi prodi: È pere propria edizione n l 
È È E dabuUlae © etti e del burbero, ma pure pra Pile: sO von fur foro un:regaluccio?. PARI: Principî.teorico- ‘sperimbntati di Fio - parassitolo] Lo uni ° 
Ronn sla È dl i, 3 S|. È retti! che incominciassero X volume in 8° grande di 100 paginé, illustrato, con 12 cli 
î Colazioni a L.2 e Pranzi a L. è © È fi da piccini a vedere BONNIE 1 figure:litografiche e 4.tavole colorato — L, 2.50, d 
n il vi = 5 frustranee le loro spe- î » In , 1, pa x Li 
@ SomIpToso Davino: S ranze ; e nessuno certo vorrà are sulla cosnicnza un tale rimorso. Accorrete VITALE: Un occhiata dutorno; a noi seguito alla Storidî di r 
6 Pensioni da L 8021 120 d ing © | dunque tutti, finchè ne avete tempo, al negozio o al laboratorio di bome- | H'' un Zolfanéllo, un volume di pagine ‘876, L Bibi n 
ensioni da L. al e da conVenirsi. 6 nico.Rerinceinà in via Mercalovecchio e Poscolle, dove trovereto quanto D’AGOSTINI: (1797-1870) Ricordi militari "del Friuli, due” d 
S Saloni privati per nozze e Saloitini privati per piccole 3 lato A n Rn Oh: tua eimone la, comcorrenzn, ‘Necori volumi in ottavo, di pagine 428-584, ‘con 19 tav Pd 
società a prezzi convenientissimi. “ î ©. omperate il giuoro di campana a martello — quello della pazienza — topografiche ha litografia,. Ù, 6.00, suT i 
1 . È . & | {C quello degli orologi — quello della fortezza — quello dei . pugliacci |-R|:ZORUTTI :, Poesie edite: ed. inedite: pubblicato . sottorgli:auspicî» i 
© Cucina del paese — Vini nostrani- ed. esterì. GS Cn itila Lirio dano dele ai maicraat | Îl dell’Accademia di Udine; duo volumi'in ottavò”di ‘pa: 8 
e ; DAGOSTA © éNlino infallibile — quello dei pianoforti — quello dei velocipedi, occ. «gine KXXV-484-656, “60h prfaziohe e biografia, G 
‘ PAOLO DELA. = ; — Comperate in fine i grandiosi giuochi' elettrici, fra cui ne troverete | HI, ‘ il'Hifratto del poeta in fotografia 6 sei ;illustrà: c 
ex-Dirattore al Caffè Biff-di Milano. ©)..i di quelli all'ultima moda, proprio il non plus ‘Ultrà del generò, come il i'BI. litografia, L, 6:00. ; di) p 
& | delizioso Tramaway, la meruvigliosn Giostra, la stuponda Fontana, | [i SA a IE ? À 
& Si la sorprendente Sfegn; e tanti aliri, . i : 3 rsa Sf 1 
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Udine, 1882 — Tipografia di Marco Bardusco. 





